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L'inglese ha realizzato uno splendido 3'32"1 sui 1500 metri a Zurigo 

Il formidabile Coe 
cancella 

anche Bayi 
E' il primo uomo a detenere contemporaneamen
te i primati mondiali degli 800 m., dei 1500 m. 
e del miglio: a 23 anni entra già nella leggenda 

A Viareggio, dopo aver di
strutto James Robinson il 
vincitore di Alberto Juanto-
rena, disse che la Coppa del 
mondo non gli interessava. 
E che non gli interessava
no nemmeno le Universia
di del Messico. A lui, 3e-
bastian Coe, primatista 
mondiale degli 800 metri e 
del miglio nello spazio scar
so di due settimane — e 
sulla stessa pista, quella ma
gica del bislet di Oslo — in
teressava correre a Zurigo. 
il giorno di Ferragosto per 
migliorare il record mondiale 
dei 1500 metri del tanzania
no Filbert Bayi. 

Sul tartan del Letzigrund 
gli avevano preparato la ga
ra giusta: ventimila spetta
tori a «spingerlo», anche se 
non si trattava di uno sviz
zero ma di un inglese, una 
« lepre » (il kenyano Wilson 
Waigwa) e un « rimborso spe
se » che si adeguavano per
fettamente alla splendida 
condizione fisica del giova
nissimo atleta britannico. 

Ma Sebastian Coe. 23 an
ni, prodigio sportivo, ha 
sconvolto tutte le regole: la 
« lepre » infatti non gli è 
servita. Ha lasciato che 
Waigwa corresse rapido da
vanti a lui fino agli 800 me
tri — l'53", passaggio perfi
no lento — e poi si è sca
tenato in un finale da cre
derci solo a vederlo. 

Filbert Bayi aveva corso 
1 1500 a Christchurch. Giochi 
del Commonwealth, il 2 feb
braio 1974. in 3'32"2. Allora 
nessuno conosceva il tan
zaniano e cosi John Walker, 
uomo di casa, gli consentì la 
libera uscita. Quando il neo
zelandese si accorse del pe
ricolo era tardi, il furioso 
sprint finale non gli permi
se di agguantare il fuggiti
vo che coronò l'imprevedi
bile successo con un fanta
stico record mondiale capa
ce di durare più di cinque 
stagioni. 

A Zurigo le condizioni e-
rano completamente diverse: 

-tutti sapevano chi era Se
bastian Coe e tutti sapeva
no che avrebbe tentato il 
record mondiale. Tutti, an
che il kenyano Mike Boit. 

erano disposti ad aiutarlo 
nel tentativo. Ma il piccolo 
« Seb » ha rifiutato l'aiuto. 
Si è limitato a seguire Waig
wa e quando l'ha scavalcato 
era difficile immaginare che 
avrebbe potuto migliorare 
Bayi. Ma Coe ha corso 1 
400 metri conclusivi alla ma
niera di un quattrocentista. 
Leggero, sfiorando appena il 
tartan, con una falcata che 
è molto lontana da quella 
possente di Alberto Juanto-
rena ma che è dotata di tut
te le regole del mezzofondo 
veloce moderno: quando 
« Seb » cambia ritmo gli av
versari sembrano fermi. Il 
risultato è chiarito dalle ci
fre: 3'32"2 Bayi, 3'32"02 (che 
va tradotto in 3'32"1) l'in
glese. Coe è il primo cam
pione nella lunga storia 
dell'atletica leggera a pos
sedere i tre grandi prima
ti del mezzofondo corto: 800, 
1500 e miglio. A 23 anni sta 
già nella leegenda. 

Ogni tanto fioriscono dei 
talenti da mito sportivo. Di 
questi talenti, a dir la veri
tà, è pieno il mondo. L'im
presa consiste nel farli fio
rire e la Gran Bretagna — 
paese di inesauste corse 
campestri — è il terreno di 
coltura ideale per simili fio
riture. Da noi sono purtrop
po appassiti personaggi co
me Carlo Grippo, illangui
diti dal piacere sottile di es
sere i migliori nel chiosco 
di casa propria. In Gran 
Bretagna si punta a mete as
solute: la differenza è sem
plicemente lì. Sebastian 
Coe ha, tra l'altro, rivaluta
to i! mezzofondista di taglia 
esigua, dopo che Juantorena 
aveva esaltato «< l'uomo ca
vallo». possente e dalla fal
cata capace di spezzare qual
siasi ritmo. 

Sul tartan del Letzigrund 
zurighese sono accadute al
tre cose bellissime. Per e-
sempjo nel « golden sprint », 
lo «'sprint d'oro » patroci
nato dai petrodollari del Du
bai. Domenica sera a Pesca
ra, insistettero un po' tutti 
con Mennea perché andas
se a Zurigo. 

Ma Pietro che aveva vo
glia solo di starsene qual
che giorno a casa sua a 

SEBASTIAN COE: a soli 23 anni è già nella leggenda 

Barletta fu inamovibile. Se 
avesse preso parte alla vi
cenda svizzera probabilmen
te avrebbe vinto dimostran
do una volta di più che ai 
mondo non c'è nessuno che 
lo vale nella somma dei 100 
e dei 200 metri. 

Il giovanissimo sprinter 
americano James Sanford 
ha vinto i 100 e si è piazza
to secondo nei 200 alle spai
le dell'atleta della Guiana 
James Gilkes. ma con pre
stazioni decisamente alla 
portata dell'azzurro. Sanford 
nella somma delle due ga 
re ha preceduto lo scozzese 
Allan Wells che è giunto se
condo nei 100 e terzo nei 200. 
I responsi cronometrici sono 
nettamente superiori a quel
li di Pietro che pure a Pe
scara corse con l'anima pie
na di tristezza sapendo che 
quello stesso pomeriggio ì 
suoi genitori a Barletta era
no stati interrogati da un 
agente di polizia sui fattac
ci di Formia. 

. Mennea a Pescara si giu
stificava affermando che 
stava correndo più dei glo
be trotters americani. Pie
tro ha ragione ma ha ra
gione anche chi dice che U 
campione d'Europa ha per
duto una splendida occasio
ne. Gli 800 metri hanno 
confermato il talento del ite 
niano James Maina (l'44'3) 
ma hanno pure confermato 
Io straordinario talento del 
tedesco federale Harald 
Schmid, terzo in l'44"9. re
cord nazionale. Schmid, che 
sa correre con ammirevole 
bravura i 400 ostacoli e i 
400 piani si è migliorato nei 
doppio giro di pista di 3'. 
A Mosca l'anno prossimo. 
fra Sebastian Coe. Alberto 
Juantorena. Steve Ovett, Ha
rald Schmid. James Robin
son. e James Maina avremo 
i più fantastici 800 metri 
nella storia dell'atletica leg
gera. 

Remo Musumeci 

Confermata ad Ascoli la difficoltà ad assimilare le idee di Giocomini 

I problemi del Milan 
sono tutti all'attacco 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Chi 
mercoledì sera si è recato al 
« Del Duca » per ammirare, 
soprattutto, la squadra Cam
pione d'Italia è rimasto cer
tamente deluso: invece del 
Milan ha in compenso potuto 
ammirare un brillante Ascoli 
che pare avviato a disputare 
un campionato all'insegna 
della tranquillità, vista la fa
cilità con cui ha superato 
(2-0) i rossoneri ed ha assi
milato le teorie del calcio to
tale di Gian Battista Fabbri. 

Chi, invece, ha ancora mol
to da lavorare è Giacomini. 
Il giovane allenatore milani
sta sta stentando parecchio a 
far recepire ai rossoneri le 
sue idee. Non serve a niente 
far paragoni con la squadra 
di Liedholm, comunque si 
deve ugualmente dire che il 
Milan visto ad Ascoli è ap
parso tutto men che brillan
te, dalle trame di gioco 
semplici ed efficaci, dal gol 
facile. E* vero, Giacomini an
cora una volta non ha potuto 
disporre né di Novellino né 
di Bigon, due pedine essen
ziali per innalzare il livello 
di gioco della sua squadra. 
soprattutto nella linea d'at
tacco. La poca prolificità del
le sue punte sembra essere 
infatti l'unico problema serio 
del Milan. Questo, nonostante 
il massimo dell'impegno pro
fuso da Antonelli. da Chiodi 
e dal giovane Carotti. Ad A-
scoli, infatti, sono state po
chissime le occasioni presen
tatesi ai milanisti per segna
re: una al 20' del primo tem
po quando Carotti fa spiove

re in area bianconera un ti
ro cross che Gasparini rinvia 
rocambolescamente sopra la 
traversa, sfiorando addirittu
ra l'autogol, un'altra al 3' del 
secondo tempo con Antonelli 
che a tu per tu con Pulici si 
fa respingere il tiro e l'ulti
ma, al 40\ con un bel colpo 
di testa di Chiodi che però 
Pulici fa suo con una sicura 
parata a terra. AU'infuori di 
alcuni spunti di Antonelli, 
mai conclusi in tiro. n*>n c'è 
altro da segnalare nelle azio

ni d'attacco del Milan. Il 
rientro di Bigon e Novellino 
dovrebbe senz'altro migliora
re la situazione. 

Giacomini in sala stampa 
non ha accampato scuse. 
«Non è un momento a noi 
favorevole. Ci sta andando 
tutto male. Il nostro inizio è 
alquanto stentato. Qualcosa 
evidentemente non sta fun
zionando. Certamente le as
senze di Novellino e Bigon si 
fanno sentire ». ha dichiarato. 

Ma "-1 sembrato che il Milan 

Dopo i primi collaudi 

Torino, Roma 

Ai « mondiali » 
Oreste Perri 
in semifinale 

del K1,1000 metri 
DUISSURG — I campionati 
mondiali ti canea kayak non 
seno cominciati nel migliore 
«ci motfi né p*» »H ©rganìi-
tatori né par la «quadra ita
liana. Vm prova si cono inizia
ta flotte m a pio^ia battente 
• c*n «{sibiliti molto ridotta 
svi rinnovato bacino di Dut-
sbvri Wedaules. 

Par quanto rrfoarda Perri, 
l'italiano, eìon© aver fallilo la 
qualificazione per la semi!.na
ti In batteria (dove *i è clas
sificato soltanto quinto), si è 
rincartato «incendo la prova di 
recupero. 

In semifinale anche le ra
sane del K-2 femminile. Elimi
nati Invece, fra i l i azzurri, il 
K-3 * il K-4. 

e Inter 
sono le 

L'intenso week end di Fer
ragosto ha confermato che il 
calcio che conta sta raggiun
gendo buoni livelli di com
petitività. La serie A si è 
mobilitata in blocco e all'ap
pèllo non hanno risposto sol
tanto Avellino e Pescara. Tre 
le sfide dirette tra squadre 
della massima divisione, 
quattro gli scontri con avver
sari di serie B. Dunque i 
responsi del campo diventano 
ogni giorno sempre più at
tendibili. 

I risultati che hanno desta
to magg,ore sensazione coin
volgono. è ovvio, il Milan 
campione d'Italia (seccamen
te bastonato dall'Ascoli di 
G.B. Fabbri) e la Fiorentina 
(sconfitta dagli «odiati» cu 
ginastn di Pisa). Certo, il 
momento per Giacomini e 
Carosi. due tecnici della nou-
velie vague. e duro perchè il 
calcio di mezza estate, che 
pure è calcio ancora speri
mentale. ha il fischio facile. 
Fischiano i tifosi inferociti e 
fischia, a suo modo, anche la 
critica. 

Dovendo scegliere le prota
goniste di questo primo 
scorcio di stagione, non a-
vremmo comunque esitazioni 
a puntare l'indice su Inter. 
Torino e Roma, .tre complessi 
che si sono mossi, neììa gra
dualità dei loro impegni, 
sempre con una certa disin
voltura. Borsellini, tra l'altro. 
si ritrova con un Pasinato in 
più mentre il Torino ha sco
perto che il suo telaio regge 
anche senza la propulsione di 
Claudio Sala e Paolino Pulici. 
Niente male è anche la Lazio. 

per ora 
migliori 

Procede invece la marcia a 
singhiozzo del Napoli, una 
delle possibili pretendenti- ad 
una corsa di testa. Nell'ami
chevole di Genova, contro il 
Genoa, gli azzurri di Vinicio 
hanno mostrato gravi lacune: 
Agostinelli e Filippi comple
tamente al di fuori da qual
siasi schema. Speggiorin e 
Damiini che continuano ad 
ignorarsi. Ora. dopo questo 
zero a zero. Vinicio è atteso 
ad un rapido intervento di 
restauro. Il vero Napoli non 
può essere cosi brutto! 

Anche il Bologna al prez
zemolo di Marino Perani 
continua a indispettire i suoi 
fedelissimi. A Rimini l'onore 
è stato salvato da una zam
pata di Savoldi ma già si 
parla di correre ai ripari. 
Voci di corridoio danno per 
scontato l'arrivo di Fagni 
(29 anni). Chiarugi (32 anni) 
e Cordova (35 anni) una bel
la iniezione di gioventù, non 
c'è che dire! 

Ricordiamo infine che an
che la Juve si è tolta le ma
schera disputando la consue
ta partitella inaugurale con 
tro la squadra primavera: 
sette i gol con il «nuovo» 
Tavola autore di una beneau-
gurante tripletta. 

- Al « Puma » il Tomeo 
* Country Club » 

I l « Puma » ha vinto per 2-0 
contro il « Cinghiali » la finalis
sima del Trofeo Castellusano Coun
try Club per la teccnda volta. 
Hanno segnato le due reti del
la vittoria Sortili e Runa, 

abbia altri problemi. Maldera 
non si è mai visto in quelle 
proiezioni offensive a cui ci 
aveva abituato Io scorso 
campionato ; Collovati, pur 
senza avversario per la posi
zione di centrocampista as
sunta da Landini, non ha sa
puto approfittare di questo 
stato di libertà ed è rimasto 
quasi inoperoso. Su tutti an
cora una volta ha spiccato 
Baresi, sempre disinvolto ed 
elegante nei suoi interventi 
difensivi e nelle sue proiezio
ni a centrocampo (poche per 
la verità nel primo tempo). 

L'Ascoli ha indiscutibilmen
te meritato la vittoria. Il 2-0 
non fa una grinza. A sorpre
sa Fabbri non ha mandato in 
campo Scorsa che evidente
mente ha risentito all'ultimo 
momento di un acciacco 
muscolare. Tutti in palla i 
bianconeri. Completamente 
recuperato Landini ed è 
questo un recupero molto u-
tile per il tipo di gioco che 
fa praticare Fabbri. I due gol 
sono venuti entrambi su a-
zione di gioco il che testimo
nia di come l'intesa tra i vari 
reparti e tra i vari giocatori 
in campo nell'Ascoli sia or
mai a buon punto. Moro ha 
realizzato la prima rete a] 20' 
del secondo tempo, deviando 
un tiro di Scahziani (que
st'ultimo ha sentito partico
larmente l'incontro quasi si 
sentisse ancora dell'Inter e 
respirasse perciò aria di 
derby), Pircher la seconda, al 
41', raccogliendo una respinta 
di Rigamonti su tiro di Tor-
risi 

Buona impressione ha su
scitato il mediano Torrisi. 
particolarmente mobile ed 
insidioso anche in fase di at
tacco. Certamente Fabbri a-
vrà un bel da fare a scegliere 
tra lui e il « vecchio » Bellot-
to, nella gara di mercoledì 
schierato a libero. 

Per finire diamo le forma
zioni delle due squadre. Il 
Milan è sceso in campo nel 
primo tempo con: Albertosi; 
Collovati, Maldera; De Vec
chi. Bet. Baresi; Carotti, Ca
pello, Antonelli. Buriani, 
Chiodi; l'Ascoli con: Pulici; 
Perico, Boldini; Bellotto, 
Gasparini, Torrisi; Trevisa-
nello. Moro, Iorio, Scanziani, 
Landini. 

Pochissime le sostituzioni 
nel secondo tempo: Rigamon
ti al posto di Albertosi e Me
rini al posto di Bet nel Mi
lan. Pircher, Paolucci ed An-
zivino rispettivamente al po
sto di Moro, Iorio e Landini 
nell'Ascoli. 

Franco De Felice 

Rapida carrellata sul prossimo campionato col responsabile delle squadre azzurre 
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Bearzot per lo scudetto vede 
^sV 

favorite la Juve e. il Torino 
1 . * * ,r 

• ^ » \ 

Per il Milan sarà una stagione difficile - Il Napoli dovrebbe essere la squadra rivelazione - Roma e Lazio 
potrebbero entrare nel lotto delle migliori - I meriti di Giordano - Bonetti resterà nella « rosa » azzurra 

Dal nostro inviato 
MARINA DI PIETRASANTA 
— « Voglio vederle tutte. Mi 
voglio rendere conto del tipo 
di gioco che praticano. Cioè 
se la maggioranza delle squa
dre schiera una prima linea 
con due punte o se invece 
gioca, come il Perugia dell' 
anno scorso, con una punta 
sola. Domani foggi per chi 

.legge; partirò per il Friuli. 
Voglio assistere a Udinese-
Milan e subito dopo a Tric-
stina-Lazio ». Queste le prime i 
dichiarazioni di Enzo Bear
zot, responsabile delle squa
dre azzurre di calcio, che ab
biamo,, incontrato a Fiumet-
to da Nino Papi, punto di ri
ferimento per i tecnici e i 
giocatori che si ritrovano in 
Versilia. Bearzot è in com
pagnia di Ferruccio Valca-
reggi, l'ex commissario tecni
co azzurro, che fra qualche 
giorno partirà per l'Australia 
dove terrà, a Sidney, una 
serie di lezioni agli allenato
ri del luogo. 

« Ho deciso di fare questo 
giro — riprende a dirci Bear
zot — per stabilire dei rap
porti non solo con gli allena
tori ma anche con i dirigenti. 
Voglio conoscere dai miei col
leglli quali problemi hanno di 
fronte e sapere, allo stesso 
tempo, quali sono, secondo lo
ro, i giocatori più prometten
ti. E' chiaro che il mio sco
po è quello di controllare di 
persona lo stato dei giocatori 
che fanno parte della "rosa" 
azzurra. Mi sembra doveroso 
tenuto conto che si tratta di 
prima squadra, sperimentale, 
Under 21 e Juniores». 

Sulla scorta di quanto hai 
già affermato e in base all' 
ultima campagna trasferi
menti. quali sono — secondo 
te — le squadre che partono 
con i favori del pronostico 
per lottare per lo scudetto? 

« Come ho già detto in al
tre occasioìii, al primo pò 
sto metterei le torinesi. Ju
ventus e Torino hanno un 
parco giocatori superiore al
le altre. Hanno elementi di 
provate capacità tecnico-ago
nistiche e tanta esperienza. I 
bianconeri e i granata, se in
granano la marcia giusta, so
no velie possibilità di fare 
ben presto il vuoto intorno a 
sé. Però per raggiungere que
sto obiettivo bisogna che tut
to giri alla perfezione». 

Quindi, per te, il Milan par
te già battuto. 

« Non dico questo. Sosten
go che le due torinesi si fan
no chiaramente preferire. Poi 
aggiungo che il Milan, del 
decimo scudetto, è squadra 
forte che però è gioco-forza 
chiamata a recitare una par
te ancor più impegnativa se 
vorrà ripetere i risultati del
la passata stagione. Alta squa
dra rossonera mancherà Ri-
vera. Un giocatore di tanto 
talento non lo si inventa in 
quattro e quattfotto. Giaco-
mini può contare su Novellino 
e su Antonelli, ma sarà sem
pre Bigon l'uomo chiave. I 
primi due hanno molte car
te valide ma sono ancora gio
vani. Rivera, invece, "sapeva 
tutto". Comunque il Milan 
— non foss'altro per aver vin
to lo scudetto — lo metto al
la pari con Juve e Torino, ma 
aggiungo che per i rossoneri 
— se le torinesi dovessero in
granare subito — sarà una 
stagione difficile, tenuto con
to che le avversarie di sem
pre si sono alquanto raffor
zate ». 

Intendi alludere all'Inter? 
«A'I'Inter, al Napoli ed an

che al Perugia che piazzerei 
alla stessa altezza del Milan 
alla caccia delle torinesL U 
Inter, con gli acquisti di lu
glio. si è data un'ossatura più 
solida. Dovrebbe essere nelle 
condizioni di non perdere più 
ingenuamente tanti punti. Il 
Napoli, che si è largamente 
rinnovato, potrebbe essere la 
squadra rivelazione. Poi. co
me già detto, c'è il Perugia 
che con Paolino Rossi do
vrebbe rendere assai di più, 
anche se la mancanza di un 
giocatore del calibro di Van
nini potrebbe avere delle se
rie ripercussioni, soprattutto 
sulla spontaneità della ma
novra ». 

Fra le altre squadre, quali 
ti sembrano le più attrezzate 
per un eventuale inserimento 
fra le migliori? 

e Penso alla Lazio e alla 
Roma. La squadra di Lavati, 
con Montesi, si è notevolmen
te irrobustita. Il giocatore 
non sciupa mai un pallone: 
tiene sempre la posizione, sa 
interdire ed offrire il lancio 
perfetto per il compagno che 
si smarca. La Lazio sarà pe
ricolosa poiché Giordano sta 
esplodendo. Il centravanti si 
trova aia in buone condizio
ni fìsiche e soprattutto 'è 
convìnto delle proprie possi
bilità ». 

Della Roma cosa puoi dire? 
« Tutti conosciamo l'abilità 

di Niels Liedholm. E' un ve
ro maestro, e sicuramente la 

Roma in questa stagione do
vrebbe ripagare le amarezze 
dello scorso anno. La squa
dra giallorossa ha nelle sue 
file giocatori di taglia come 
Pruzzo, il quale se troverà 
chi lo aiuta sul serio, è in 
grado di segnare molti gol. 
Può contare sull'apporto non 
indifferente di Romeo Benet-
ti, che rimarrà nella "rosa" 
azzurra anche se gioca con 
la Roma. Oltre tutto Romeo 

è un grosso personaggio e dà 
un apporto rilevante alla ma
novra. Inoltre la Roma, con 
l'acquisto di alcuni giovani 
(vedi, tra gli altri, Ancelot-
ti), si è notevolmente raf
forzata. Sono convinto che la 
squadra giullorossa, così co
me la Lazio, si piazzerà a 
ridosso delle grandi ». 

Della Fiorentina che cosa 
ne pensi* 

« / viola appaiono ancora 

Le «ami 
OGGI 

Roseo Regello-Avellino (era 
2 1 ) , arbitro Lue!. 

DOMANI 
Taranto-Ascoli 
Sambenedettese-lnter (20,30) 
Cesena-Perugia 
Udlnese-Milan (18) 
Pescara-Tunisia (21,15) 
Trlestina-Laxlo 
Jesolo-Verona 
Torres-Cagliari (a Sassari) 
Lucchese-Salernitana 
Argentana-Spal (21 ) 

DOMENICA 
Anconltana-Pescara (21,15) 

chevoh » 
Nuorese-Cagllari 
Casate-Juventus (20,45) 
Napoli-Liegi 
Genoa-Torino (21) 
Livorno-Fiorentina (18) 
Pistoiese-Avellino (21) 
Piacenza-Parma 
Mantova-Brescia (21 ) 
Pisa-Roma (21,15) 
Cremonese-Atalanta 
Taranto-Ascoli 
Callanissetta-Palermo 
Messina-Catanzaro (17,45) 

20 AGOSTO 
Reggiana-M'lan 

sportflash - sportflash - sportflash - sportflash 

e NUOTO — I l romano Gianni 
Golini è riuscito nell'Impresa di 
attraversare per quattao volte con
secutive lo stretto^ di Messina. I l 
nuotatore che ha compiuto l'im
presa senza Indossar* alcuna muta, 
ha avuto un malore appena 200 
metri dopo l'inizio del tentativo 
ma ha proseguito cocciutamente. 
# IPPICA — Quattordici cavalli 
sono annunciati partenti nel pre
mio Dante Mattii, in programma 
questa sere all'ippodromo marchi
giano di Monte Giorgio, prescelta 
come corsa Tris delia settimana. 

# TENNIS — Adriano Panatta si 
è qualiiicato per il secondo turno 
del torneo di Cleveland battendo 
in due set l'australiano Dale Col
lins col punteggio di 6-4 6-2. 

# BASKET — Nel primo incon
tro dei mondiali juniores, in svol
gimento in Brasile, la nazionale az
zurra ha battuto per 102 a 98 nei 
tempi supplementari l'Uruguay. 
# VELA — GII Italiani Danclon 
e Michellni hanno vìnto la terza 
prova della classe tornando ai cam--
pionati europei in corso di svolgi
mento in Finlandia. I due azzurri 
si trovano ora al quinto posto nel
la graduatoria generale capeggiata 
dai sovietici Kliver e Fogelev. 

# NUOTO — Record mondiale 
femminile nei 200 larialla ad opte
rà della statunitense Mary Meagher, 
nel corso dei campionati ameri
cani. La Meagher ha nuotato in 
2'08"41 abbassando il suo prece
dente record (stabilito ai giochi 
panamericani il mese scorso) 
di 1"4. 

in ritardo di preparazione. 
L'altra sera ho assistito alla 
partita di Pisa, e mi sono 
reso conto che i pisani erano 
più scattanti, più pronti ri
spetto ai viola. Chiaro sin
tomo delle qualità dei brevi-
linei, i quali trovano la for
ma alla svelta. La Fioren
tina, invece, non riesce ad 
esprimersi. Anche Antognoni, 
che era partito alla grande, 
dopo una mezz'ora è scompar
so. Avevo letto che Carosi lo 
avrebbe utilizzato come mez
z'ala di regia facendolo gio
care a ridosso dei difensori, 
onde esaltarne i lanci. Inve
ce gioca ancora da mezza 
punta. Comunque ho notato 
che fisicamente sta bene, che 
corre senza accusare nessun 
risentimento e questo è impor
tante per il blocco azzurro ». 

Quindi la Fiorentina dovrà 
lottare per evitare la retro
cessione? 

« Non direi. Diciamo che la 
squadra di Carosi, visto che 
più o meno è la stessa dello 
scorso anno, dovrebbe dispu
tare un campionato tranquil
lo. E' certo che i viola do
vranno impegnarsi perché le 
altre, vedi il Bologna, il Ca
tanzaro, l'Ascoli, l'Avellino. V 
Udinese, il Pescara e il Ca
gliari non resteranno certa
mente a guardare, ma faran
no di tutto per evitare la re
trocessione. Però, come ormai 
succede da alcune stagioni, 
una delle cosiddette "provin
ciali" potrebbe trovare la sta
gione buona. In questo caso i 
pronostici salterebbero e qttal-
'cuna di quelle squadre che si 
sono attrezzate puntando a 
fare un campionato da mez
za classi fica.'si troverebbe in 
serie difficoltà °. sarebbe'co
stretta' a lottare fino all'ul
tima giornata per evitare dì 
finire in serie B. Concluden
do, si può affermare che si 
assisterà ad un campionato 
interessante, visto che il li; 
vello medio è migliotùio e 
che. di conseguenza, in ogni 
gara potrebbe saltar fuori un 
risultato a sorpresa ». 

Loris Ciullini 

Prove della « FI » 

Jones : 
record 

a Monza 
MONZA — Seconda giornata di 
prove per I bolidi di « F.1 » sul 
^Innovato (e sicuro, assicurano i 
piloti) circuito monzese. Protago
nista il pilota del momento, Alan 
Jones, che con la formìdabi'e Wil
liams ha stabilito il nuovo prima
to della pista: 1*36"82 contro 
l '1'37"52 latto segnare da Ma
rio Andrelti nelle prove del Gran 
Premio dello scorso anno. Per la 
macchina anglo-araba una dimo
strazione In più delle sue straor
dinarie doti, una perlctta Wing-Car, 
come l'ha delmita Vittorio Bram
billa. 

I l pilota monzese anche Ieri è 
rimasto a guardare. Scenderà in 
pista cggi per mettere sotto pres
sione i dodici cilindri dell'Alia-
Alfa. Ieri nell'abitacolo c'era Gia
comelli, che però, dopo pochi giri, 
si è fermato lungo la pista per 
problemi di accensione e non è 
più ripartito. I l « team » è tor
nato al ritiro di Settimo Milanese 
per riiriediare ai tanti guai che la 
nuova vettura sta palesando 

5i è intanto conclusa la serie 
di test che la Ligier aveva in 
programma sul circuito monzese: 
1'38"06 il miglior tempo fatto 
registrare da Lalfite. Poi il team 
se n* è tornato in Francia. 

, Bronzo per Masala 
ai Mondiali di pentathlon 
BUDAPEST — L'azzurro Daniele 
Masala ha conquistato la meda
glia di bronzo nei campionati mon
diali di pentathlon moderno. L'ita
liano ha totalizzato 5.423 Dumi, 
contro i 5.483 totalizzati dai vin
citore Robert Nieman (USA) e I 
5.467 del polacco Janusz Peciak 
giunto secondo. Gli USA hanno 
anche vinto la classifica a squa
dre, In cui l'Italia si è classificata 
settima. 

Alla vigilia del « trittico » lombardo Baronchelli vince a Carpineti 

Tornato sereno il ciclismo azzurro? 
Aveva rag.'one il commissa

rio tecnico Martini, ,tre giorni 
fa. in una casa privata di 
Cavalese tra lui e Moser era 
cominciato il colloquio chia
rificatore: il tema, ovviamen
te. la squadra azzurra per i 
mondiali di Valkenburg. Non 
ne erano usciti baci e ab
bracci. come magari ci si at
tendeva. Semplicemente, il 
commissario tecnico aveva 
esclamato: a Sono sicuro che. 
col tempo anche Moser mi 
darà ragione. Ho chiamato in 
nazionale gli uomini più in 
forma e più adatti al circuito 
mondiale ». 

Sembrava una frase di cir
costanza: attingere alla di
plomazia, per Martini, che ne 
possiede in abbondanza, non 
e del resto novità. E poi Ba
ronchelli. che della polemica 
è, sostanzialmente, il nucleo. 
proprio nella corsa di Cava-
lese aveva contribuito, con 
un forfait dell'ultima ora. a 
intorbidare le acque, e a in
gigantire l'ipotesi che quella 
di Martini fosse proprio una 
frase buttata li ad arte 

Le polemiche, dentro la 
squadra azzurra, continuava
no. Ma il C.T. Martini aveva 
ragione: date tempo al tem
po... Ed ecco Giovanbattista 
Baronchelli tornare ad emer
gere, .i dare un deciso colpo 
di spugna alle polemiche. 
Stimolato, pungolato nell'or
goglio ha atteso H giorno di 
Ferragosto, davanti a venti
mila persone, a Carpineti. in 
quei di Reggio Emilia, per 
consumare la sua vendetta e 
per dimostrare che la fiducia 
che Martini aveva riposto in 
lui era legittima. Sotto la ca
nicola di agosto, su un breve 
circuito di saliscendi, il «ca
pitano» della Magniflex ha 
subito fatto vedere di essere 
in buone condizioni, percor
rendo i primi sette giri in 
solitudine. Ne mancavano 
ancora 33 alla conclusione, e 
pertanto non ha ritenuto di 
insistere. Una volta ripreso 

Gibì non ha però accantonato 
i suoi progetti attendendo 
l'ultimo per piazzare il colpo 
decisivo, dopo aver parato un 
affondo dello scatenato Bat
taglia Diciassette secondi al
la fine dividevano Baronchel
li da Saronni e, appunto, 
Battaglin. Mcser aveva prefe
rito ritirarsi con qualche an
ticipo dopo aver forato ed a-

ver atteso troppo per il cam
bio della bicicletta. 

Alla fine i volti nel clan 
azzurro erano, ovviamente, 
più distesi. Moser ha ancora 
parlato con Martini. Non c'è 
stato l'abboccamento a cin
que assieme a Baronchelli, 
Battaglin e Saronni. E forse 
non ce n'era nemmeno bi
sogno. Il « segnale » della 
tregua doveva partire proprio 
da lui, dal discusso Giovan
battista Baronchelli. E senza 
proclami, ma a suon di vitto
rie. Lo zampino di Martini 
avrà fatto, si può star sicuri, 

la sua parte. 
Ed ora il ciclismo azzurro 

va ad affinare la sua condi
zione al trittico, .da domenica 
a martedì; saranno la Coppa 
Bernocchi, la Tre Valli Vare
sine e la Coppa - Agostani 
(nell'ordine) a scandire il 
ritmo della condizione. Dia
mo tempo al tempo — come 
vuole Martini — si va a 
Valkenburg, per recitare la 
parte dei protagonisti: coi 
campioni che abbiamo la 
maglia iridata, con buona 
probabilità, non dovrebbe 
sfuggirci. 

Baseball: l'Italia 
travolge l'Olanda 

RONCHI DEI LEGIONARI - L'Ita
lia ha battuto l'Olanda per 14-1 
nel secondo dei cinque incontri 
previsti fra le due nazionali per la 
assegnazione del titolo europeo di 
baseball. La prime partita, come 
noto, era stata vinta, dall'Italia per 
3-2 e sarà sufficiente che doma
ni, a Ronchi, gli azzurri si aggiu
dichino anche il terzo incontro per 
riconfermarsi campioni d' Europa 
(tra vittorie su cinque partite). 

Concordato preventivo n. 549. 

Tribunale di Milano 
SECONDA SEZIONE CIVILE 

Con decreto 9 agosto 1979 questo Tribunale ha ammesso 
ia Italcfrvmi %s.ì. Industria chimico farmaceutica con 
sede Milano in corso di Porta Vittoria 31, alla procedura 
di concordato preventivo per cessione di beni, dichia
rando cessati gli effetti della procedura di amministra
zione controllata cui la predetta società'era stata ammessa 
con decreto m data 22 dicembre 1978. 
XI Tribunale ha delegato alla procedura il Giudice dr. 
Ferruccio Rubini. 
Ha nominato Commissario giudiziale il doti. Giuseppe De
grassi e ha fissato la data del 16 ottobre 1979, ore 9.30 per 
la convocazione dei creditori presso l'aula delle pubbliche 
udienze oella Sezione seconda Civile (terzopiano del Pa
lazzo di Giustizia). 
Milano, 10 agosto 1979. 

IE CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
Dott Aldo Cincotti 

rficA dite xJw ai'mate 
cbttÀDl&,kd&fo<na v 
qjuuowdachlalwia. 

foòialanuda. 

Ih vacanza è bello telefonare a crii è rimasto 
a casa, anche solo per dire "Stiamo tutti bene e c'è 
un tempo fantastico". 

Tuttavia in questo periodo, nelle località dì 
villeggiatura, c'è una popolazione fino a dieci vote 
maggiore di quella residente Noi siamo già 
intervenuti potenziando gli impianti, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente 

Specialmente se tutti cercano di telefonare 
e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, telefonando 
la sera tardi o la mattina presto, quando c'è meno 
affollamento. E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera fino 
aDe 8 di mattina nei giorni feriali e dalle 14 e 30 del 
sàbato fino alle 8 del lunedì dopo, la teleselezione 
nazionale costa molto meno. 
Esattamente la metà, . 

Per saperne di più sulla teJesefezione, consulta le prime pegine 
dell'elenco telefonica 
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